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PARIGI 
I 

Andate un po' a capire qualche cosa nel 
garbuglio telegrafico che vuol annunziarvi 
il processo dei tumulti di Parigi, e dei di
partimenti. Davvero ha una impronta tutta 
particolare il fitto di questi tumulti che 
continuano da più giorni, che trovano come 
è naturale, alimento in seno alla popola
zione'! e che dalla popolazione stessa Sa

lerò condannati, se il telegrafo non ci 
inganna dipingendoci i funzionarli della po
lizia coadiuvali dai cittadini nella repres- | 
sione. *., ì 

francese. E questa, come oggi ripudia, schiac-
cierà, noi lo speriamo pel bene della Fran
cia e dell' Europa, schiaccerà domani gli 
agitatori suoi nemici rimettendosi fidente alla 
lealtà di quel governo dell' imperatore ia 
cui profonda" sagacia è troppo nota nel 
mondo politico per dubitare ch'egli faccia 
spontaneamente una giusta parte a quel 
savio progresso delle idee liberali, che la 
violenza delle scosse ha pur sempre ri
tardato. ' ; •; 

i 

* 

D'altronde, saremo forse troppo ingenui, ] 

non arriviamo a comprendere qual sia il 
movente legittimo da cui è spinta una 
parte degli abitanti di Parigi a scendere 
sui boulevards in sedizione contro il go
verno dell' Imperatore. Ma è forse che im-

• . . . 

prese di tal fatta hanno mai un motivo 
legittimo che le giustifichi 7 Comprendiamo 
le vere rivoluzioni come una fatale neces
sità, della quale non sempre la colpa mag
giore ricade sui materiali attori ma ben 
piuttosto su chi le provoca cogli abusi, o 
stoltamente non sa prevenirle. Ma di tutto 

• 

questo non una virgola nei moti di Parigi. 
E forse che il suffragio universale non 
ebbe colà la sua più ampia applicazione ? 
Vi è forse elettore che sia stato impedito 
di deporre nell'urna la sua palla libero di 
scegliere fra i colori dell' iride quello che 
più gli piacesse per intingerla? À dirla 
breve : se il risultalo del suffràgio fu, come 
cantano tutti gli organi della stampa ne
mici del governo, una completa disfatta 
per l'impero, che si cerca di più ? Forse 
il generoso popi lo francese vuol incrudelire 
sulla vittima? Spieghiamoci chiaro. Il vero 
popolo francese non c'entra niente affatto 
nelle scene di cui fu teatro Parigi negli ul
timi giorni; il popolo francese che! si è 
sentito libero nelle sue riunioni, e che in 
questa sua libertà ha voluto accentuare 
il proprio voto in opposizione al governo 
aspetta fiducioso gli effetti della1 nazionale 
volontà espressa nell'urna, e,trova sleale, 
indegno di una nazione civile il' combat
tere a sassate per lo vie un avversàrio1 che 
gli rimise tra mani l'arma potente di un 
libero voto, quasi dicendogli : combattimi. 

Ma ò proprio il caso di dire elio l'ulto 
il mondo è paese, e che in Francia, ,come 
altrove, vi ha un insano partito inspirato 
alla libidine dello stravincere, e che non 
sa confortarsi di qualche parziale sconfìtta 
se non che discendendo sulla piazza per 
combattere le istituzioni fondamentali dello 
Stato. É naturale che per simile procedere 
gli agitatori si mettano dalla parte del 
torto, perchè sotto il grido: Viva fioche fort 

lì orna 8 giugno 1808 
(S) L'argomento delle feste del Corpus 

Domini non offre riè importanza né credo 
meriti l'attenzione dei vostri lettori. Le feste 
religiose, e le processioni che continuarono 
per otto giorni hanno prodotto di rimbalzo 
un arenamento di affari politici. Cose ìoca 1 i 
di qualche importanza non ve ne sono; dopo 
la i artenza di S M. il re di Napoli che per 
qualche giorno ò stato il tcm.. pie* g^auo 
degli oziosi e degli sfaccendali, il mondo 
politico pende si può dire dagli avveni
menti elettorali di oltralpe. , 

Lo elezioni francesi, ispirano qualche 
inquietudine negli animi dei nostri beatis
simi padroni. La piega che presero, piut-

Quaulunque gli organi clericali ed i cor
rispondenti idem si sforzino di coprire le 
diserzioni che avvengono nelle file dei fe
delissimi Anliboini e compagnia, io vi posso 
assicurare che di trailo in: trattò parecchi 
se la svignano. Nò crediate che abbando
nino le bandiere per avversione alla causa 
che sostengono, baici sono mariuoli che 
s'ingaggiano per gli scudi e por intascatili 
abbandonano armi e bagagli. Sono gente 
raccoglH'ioeia che fanno poco onore alle 
Ghiavt, cilécche ne dicano i nostri padroni. 
, 1 lavori por il concilio ecumenico se pro

cedono con alacrità da un lato, sembrano 
dall' altro impacciati, in quella parte cioè 
che nsguarda il clero francese. Non meno 
critica e difficile è la posizione dei nostri 
reverendi padri circa il contegno da tenere 
in occasione della festa del centenario di 
Napoleone 1. Sapete bene che sul defunto 
Imperatore gravita la scomunica è mai pos-
sib.le cfie il Papa si decida a far assistere 
Un suo rappresentante alla lesta di uno sco
municalo?... Vedremo anche questa. 

in! 
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Alt. 1. Saia ncm.-nala una Commissione 

dute. Li deliberazione re'atóva e l i verbali 
degli esami in tal câ o assunti dovranno ea 
soie pubblicati nel corso o in tino dèlia i-
etruttor a. Ll r 

Art. 5. Il deputato contro cui ai pio^da 
avrà diritto di assistei e alle seduto f»ub-
bliqhe 'Iella Commisa orse ; potrà esigere che 
i mezzi dì prova dedotti a suo carico nello 
stallo preliminare, o negli atti posteriori 
assunti fuori della presènza doì pubb'ico, 
siano nuova • ente diaetuaj in suo contrada*-, 
torio: avrà facoltà di prÒfam lutti quei 
mezzi a discarico iho giudinliBra opportuni,, 
e di ottenerne lo esami mento entro il ter
mine, e nei , modi che dalla Commissione 
verranno? stabiliti. 
. Art. 6. Per l'ordine e la diéc:p'mn nelle 
sedute pubbliche, il .presidente della Com
missione avrà quegli slessi poteri dei quali 
è investito il presento ..dalla Camera in 
vii in del > egolanut-ntc 

Art. 7, Se le circostanze lo richiederanno 
| la Comaiissione avrà facoltà di de'egre atti 
i speciali di istruttoria ad uno o più dei suoi 
* membri. 
j Air. 8. Per la validità delle deliberaz'oui 
ideila Commi8sionr, quando si tratterà delle 
!<conclusioni da prestn are ella (Jan era ai ri-

chifdeià. la preserva almeno dì sette dei suoi 
' — * » • • —— 
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uf-

la Corte di Roma in una via piena di am
bagi se di incertezze, non già per esser 
essa troppo tenera di Napoleone III è1 del 
governo personale, né pei timore di una 
vilttoria dei radicali, ma pel modus tenendi 
di fronte alla nuova Assemblea legislativa, 1 . uytJ ^UV1" 
il cui indirizzo politico non,è bastante- H ^ S ^ 

i ili' i , ir- i- • i i .•.. • •: PUlfctCìpuZ.OIii 
mente delineato Vi cussi che la Vittoria { * *«> av«iM>r 

Art. 9. La Cònm?S&, 
A i u *• oaia lioui.-uai» una I,OUIIÌHMIUU« J j n t e n i u i 0 n e n e l l » a d e r a p i r a e n t o del SUO 

d mch.esta composta ui no,e membri dt \ % A n c h o ?n cac]0 g o r o g a 0 c h u s u r a 
Camera cogli oruinari poteri isa-uttom citile | d ,j parlamentare il mandalo a l e 
Comimaswni d ìnetott!» puilainenUse. operazioni delia Commissione contiuueianno. 

• toa prendtrà ccgn;z one dai cocumenti e , Art. 10. Fra hi d stribuzione a stampa 
- ... , - .,•....,.,.•-.-- ,,-.- | delie tttìiimomanzu annunziati dall'onorevole della relazione finale della Commissione ie 

tosto ostile al governo, il trionlo di certe | Lobbia, delie katimomauze auminziate dal- degli atti dell' mch està che vi dovranno ea-
leorie che puzzano di rivoluzione mettono | l'onorevole Crup), riiittra ì docummti e 9 • • • ' " • •• 

statua, ni foiùi*.o esame, ì testimoni da 
essi indicali. Avrà facoltà di udire anche al
tri testimóni be apparisca utcessanv, ma 
siìiza tecedeie i limiti di una informazione 
preliminare. 

Ore trovi'fondamento sufficiente adistru-
uiteriore per qualsiasi fatto d' i (lecita 

one ntlia itt-gia dei tabacchi da 
\ parte di alcun membro nella Carnei a, la Com-

Beio annessi, e la discussione delle eoIeW 
sicni relative nella Camera, decorrerà al
meno lo spazio di otto g;orni.; a 

dei radicali non ispaventa il clero, e la ;, mi881ono proseguirà nelt'incinetta. 
Corte di Roma, forse questa mia; espres- • 
sione urterà i nervi ,a qualcuno dei vosfri 
lettori. Ma si potrà Si leggeri convincersi 
della verità del mio asserto se si pnnga 
mente alla storia di tanti paesi che iuaugu-

In caso contrario si arresterà e riferirà 
alla Camera. 
ij Art. 2. Nel primo stadio di che al primo 

capoverao dell'articolo, precedente, gli atti 
delia Commissione saranno assunti senza Mu

rarono le rivoluzioiiiool più accanilo ostra- 1 terv mo dei pubblico. u 0 
cismo ai principii cattolici, e, che si jtóffa- I II deputato peraltro al quale i documenti 
rono nel sangue dei preti e dei vescovi [ e le ttsumonianzo si riferiscano, sarà invi-
e finirono poì per diventare più , schiavi ] tato a comparirò avanti la Commissione ed 
del sacerdozio e più superstiziosi di prima. | a clare» o v e scorra, io sue spiega* 
11 clero non teme i radicali, essi sono per 

1 

si nasconde quello Guerra alla Società lari, una folla immensa. 

lui non solo un nemico apparente e pre
cario, ma uno stromento per rafforzare le 
fila di quella rete sdruscita e lógora con 
che tiene avvolti i popoli di molti paesi. 
L' esempio della Frància che dichiarando 
guerra mortale al papato ed alla Chiesa 
nell'89 diviene suo solo sostegno a Jùtta 
oltranza nell'anno di grazia 1809 basti per 
confernnirvi della verità di quanto vi dissi, 

tlli scandali parlamentari del Itegno d'I
talia sono argomento di gioia ai porporati 
ed a tutti quelli che quantunque secolari av
versano come i preti e più l'attuale stato 
di cose. 

Il 6 giugno fu festeggiala la colloca- s,r«a.A . , M ,, ,. , . r ,. . . 

Nel caso in cui la pubblicità immediata 
potesse nuocere alla scoperta dei vero, la 
Commissione'con sua deliberazione motivata 
potrà, per atti od operaz oui special:, dero
gare alla regola della pubblicità delle se- | 

spiegazioni. 
Gii atti ;di questo primo stadio, i docu

menti ed esumi relativi saranno resi di pub
blica ragiono al momento in cui la Corn-
rijlésipue presenterà la sua relazione. 0 

La Commissiono non potrà procedere al 
secondo stano d'istrintono indicato nel se
condo capoverso dell'articolo precedente, senza 
aver dato avviso al deputato al quale ì do
cumenti e le testimonianze si r.fenscano, del
l'oggetto dell'inchiesta ulteriore. 

Art. 3. Tanto nel primo, quanto nel se
condo stadio diisiiuitoiia gli esami testi
moniali e gli interrogatori! dovranno essere 
seduta stante verbalizzati ed immediatamente 
sottoscritti dalia persona esaminata odt in
terrogata, dal precidente delia Cooimissiono 
e dal suo segretario.. i 

t i 

Dal prospetto dei prodotti delle Regie àà-
tlle nel mese di maggio, rileviamo i dati 

seguenti: il totale prodotto ha superato 
quello dello èt̂ ssò mese dello scorso aùno 
per lire 1091231 e centesimi 11. Sono in 
aumento le dogane, il dazio corisumo per 
l'esercizio in corso, e i Sali ; subirono invece 
diminuzione i diritti marittimi, lo riscossioni 
dei crediti pei dazio consumo degli esercizi 
precedenti e le polveri. ! 

Dai 1 gennaio a- tutto maggio il reddito 
delle) gabelle superò di 6,245,911 e-centesimi 
14 quello dello stesso periodo di tempo n'él 
1868. Tutti i cespiti d'entrata souo in grande 
aumeuto^1 tranne le polveri,-che andarono 
soggette ad una notevole diminuzione. ' 

Nei prospetti dell'anno corrente rosi figura 
naturalmente il prodotto dei tabacchi. 

(Nazione). 
W 

subodorando qualche dimostrazione politica 
peila ricorrenza dello Statuto, volle sviare 
così f attenzione del popolaccio ,ec| abba
gliarlo con una solennità religiosa alla quale 
intervenne,, col senato e varii ordini rego-

i 

La Riforma di ieri (10) parlando dei do
cumenti e8biti dal deputato,Salvatore, Mo
relli relativi ad un incidente non ha molto 
accaduto 'nei principati pahubiani hs detto 
Che stilla base di tali documenti il ministro 
degli affari esteri ha promesso d'aprirò una 
rigorosa inchiesta. Ciò non è esatto. 1 docu
menti ' presentati dall'oc. Morelli saranno 
naturalmente apprezzati conio mentono; ria 

.vnoKsappiamo cho il governo non ha aspet
tato le sollecitazioni-idi nessuno per chiarire 
i.latti di cui si trattai II ministero nom ha 
esitato a domandar ̂ pronte spiegazioni a Bu-
karest al primo annunzio, ivi i > 
Kinu '̂i informazioni firiora ricevute provano 
ehe: le ' accuse portata cóntro gli ' agènti del 
Ke non hanno alcun fondamento: Le ricerche 
continuano tuttavia ponine al governo preme 
poter apprezzare con p ena conoscenza di 
causa uon^olamentelai'tOBdotta de'suoi a -
genti ma la smceiità Ìaltresì di certe notizie 
propalate su tale incidente. 

(Cotr. itahenne) 

• - - -
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ORONACA DELLA PROVINCIA ! 

Vigonovo 8 Giugno^ 
Ancbo a Vigonovo ai festeggiava per la 

terza volta, dacché il sole di libertà estese 
i suoi raggi nelle nostre contrade l'anniver
sario dello Statuto, che riuscì brillantissi
mo, compatibilmente alle circostanze locali. 

Fino dall'albeggiare il rullo del tamburo 
della nostra guardia, e la banda musicale 
rendevano avvertita la popolazione che la 
giornata dovea essere interamente dedicata 
«1 gau lio nazionale. Alle 7 a. i militi erano 
«otto le armi, e la giunta municipale i ca
rabinieri reali e gli allievi di entrambe le 
scuole erano tutti raccolti nella sala del Mu
nicipio; la piazza era imbandierata, pavesata 
e gremita di popolo. Alle otto venne cantata 
una messa solenne in musica alla quale die
tro spontaneo patriottico invito del rev. ar
ciprete don Pietro Panozzo, presero parte le 
autorità tutte. Terminata la messa sfilava la 
guardia davanti al Municipio, e dopo la 
rassegna il Sindaco lesse un discorso popo
lare che sarà reso di pubblica ragione colla 
stampa. Al dopo pranzo per cura del Muni
cipio furono distribuiti sussidii a tutti i po
veri del comune. Po>cia ebbero principio i 
balli campestri gratuiti che riescirono gra
ditissimi, e terminarono al tramontare del 
Sole per dar luogo al divertimento dei giuo
chi di ginnastica, eseguiti maestrevolmente 
dalla compagnia Lotti di Venezia. 

Lode a chi èbbó il bel pensiero di ralle
grare la festa colla banda musicale di Sao-
nara, lodevolmente diretta dal giovine Ban-
dieta; ed eguale encomio al riostro Munici
pio e a tutto il paese, i cui abitanti concor
demente ispirati da sentimenti di vero e pa
triottico affetto non vengono mai meno alle 
occasioni che ricordano gli avvenimenti più 
gloriosi della nostra patria. In tutta la gior
nata i publici esercizi furono stipati tii gente 
anche dei paesi finitimi senza che siasi de
plorato il più piccolo disordine. L'illumina
zione della 8imetrica piazza riesci brillantis
sima, ed i canti popolari, i balli, le allegrìe 
terminarono all' apparire del giorno susse
guente. 

vera al commercio, e stringerà maggiormente 
i rapporti che per tanti interessi l'uno all'al
tro legano i due paesi. 

— Pubblichiamo di buon grado, dice la 
Stampa, e con sincera approvazione quanto 
segue: 

«Non avendo potuto aver luogo l'illumina
zione del Teatro Rossini la sora del 6 corr. 
festa dello Statuto, la Giunta Municipale ha 
deciso di erogare la somma di lire 300, già 
destinate a tale scopo, a vantaggio dei mu
tilati nella difesa di Venezia nei 1848-49». 

Il Sindaco GIOVANELLI. 

BADIA, 12. — Ci scrivono: 
Domani avrà luogo 1' elezione del nostro 

deputato, essendo, come sapete, rimasto va
cante il collegio per la promozione delTono-
revole B si da maggiore a tenente colonnello 
nell esercito. 

Si e messa inanzi la candidatura dell'av
vocato Mattei di Venezia ; ma tutto fa pre
sagire che la grande maggioranza dei voti 
cadrà in favore dell'ottimo e bravo tenente 
colonnello sig, Bosi. 

1 

; 

A1 

i 
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Vegginno, 10 giugno. 
Il giorno in che Italia tutta festeggiava 

lo Statuto fu pure solennizzato a-Veggiano; 
ohe il, nostro paese volerò sur ^"j™ •' °,"* „,...j u «jtfc*«K ux LUUUS onta e borgate che 
plaudivano alle libertà italiane. 

Senza toccare le minute particolarità delle 
feste, dirò solo della solenne distribuzione 
dei premi agli adulti, e dei soccorsi elargiti 
a titolo di corredo nuziale a povere fanciulle 
fra le più costumate e laboriose. In quella 
solenne circostanza, davanti ad eletta schiera 
delle persone più autorevoli di Veggiano e 
dintorni, 1' egregio nostro segr tario Gomu « 
naie signor Antonio Pasini lesse un forbito 
discorso, in cui dopo aver accennato bre
vemente dell'istruzione pubblica e delie scuole 
serali, ed aver segnalato con parole d'en
comio ai signori maestri ed agli scolari il 
progresso ottenuto e la maggior frequenta
zione delle lezioni malgradoil rigore del verno 
trascorso passò a parlare della Biblioteca cir
colante da istituirsi per completarJ l'istru» 
zìone serale e della proposta che il Comune 
vi concorra con L. 100. 

Le opere di beneficenza formarono da ultimo 
il tema di quel breve ma erudito discorso, 
e l'oratore deplorando lo spreco del denaro 
pubblico in tripudii che abbagliano sì ma la' 
sciano nell' anima un'amara delusione, con
cluse approvando l'operato della Giunta che 
con più saggio consiglio volle solennizzare 
la festa nazionale con benefiche elargizioni. 

CRONACA VENETA 

VENEZIA, 10. — Prima della fine del mese 
corr. crediamo che andrà in mare la piro cor
vetta Vittore Pisani costrutta nel nostro ar
senale. 

E' questo il primo legno di qualche im
portanza che l'antico Arscnà de' Veneziani 
fornisce alla marina da guerra italiana. 

{Tempo) 
— 11. — 11 Consiglio d'amministrazione 

-della compagnia AZÌZÌC ha deciso di stabi
lire un servizio diretto fra Alessandria e Ve
nezia, con fermata a Corfù Brindisi e Trie
ste : quattro dei migliori piroscafi faranno 
scambievolmente, di quindici in quindici gior
ni, i viaggi di andata e ritorno. Ne avranno 
la direzione marittima i più abili capitani 
europei. 

Entro la prima diecina del giugno corrente 
doveva effettuarsi la prima partenza. Ciò gio-

NOTIZIE ITALIANE 

GENOVA, 10. — Il Corr. Mere, reca: 
Ci scr-vono da Voltri oggi, che con esito | 

assai felice fu varato ieri dal Cantiere di 
Veltri il nuovo e magnili io Bruii-Barca della 
portata di tonnellate 800, di proprietà del 
capitano marittimo Cu esa Antonio di Ca-
mogli. Qaesto magmfho bastimento conforme 
si eleganti e pan sol.dità fu costrutto nel 
cantere di proprietà dei costruttori navali 
di prima classe Patrone Cirio e Testino An
tonio e da loro diretto. Quest'opera dei due 
giovani costruttori ci è caparra di un ottimo 
avvenire, s:a per il paese che per la mari
neria italiana, po;che questi due ititeli genti 
e coragg osi artisti stu nano di continuo per 
proseguire nel perfezionamento della.,, loro 
professione. 

Sappiamo da fonte sicura che sono in via 
di costruzone altri bistituenti sotto la loro 
direzione. Auguriamo agli stessi mestamente 
incremento nella loro professione. 

MILANO, 12. — La Lombardia reca: 
W voce ebe verso la Sue del mese, il 

principe ereditario fibbia a iecard al Campo 
,j. e?»—.., ĵwi,fc»-o ia pnucipessa Margnerita 
aridià a sogg ornare per alcun tempo a Stresa 
presso la bua augusta genitrice. 

PARVlà, 12. - Il Patri, ta scrive : 
Abbaino notizia positiva dell'arresto fitto 

in'lsvizzera del Fontana Angelo detto Bel
locchio, che 'nella mattina del 25 maggio 
u. B. uccideva- in Borgo dei Silici, il con
tronote dei Dazio Consumo alla Barriera 
Vittorio Emanuele, signor Cesare Spagna. 

Esaurite le necessarie formalità ir.terna-
z'onal-, il Bellocchio verrà tradotto in que
ste carceri. 

La quiete pubblica non è più stata tur
bata. 

stizia sopra l'appVcazione dell' art. 3 della 
legge 19 agosto 1867. 

L'on. ministro da alcune spiegazioni all'in
terpellante. 

Monti Coriolano raccomanda che venga 
messo sollecita inerì te all'ordine del giorno il 

rogetto di legge concernente i beni delle f o 
ricene e delle cappellate laicali. 
Sono annunziate due altre interpellanze, 

ma vengono rimesse alla seduta di luneuì. 
Seguito della discussione del progetto di 

legge per l'unificazione legislativa nel Veneto. 
Brenna svolge il seguente emendamento 

ed il seguen'e ordine del giorno da lui pro
posto, d'accordo con altri deputati : 

« Alle parole: Esse avranno esecuzione 
nelle provin.-.ie venete e nel Mantovano al 1 
gennaio 1870, sostituire le parole: E-rse a-
vranno esecuzione ecc., al 1 luglio 1870. » 

Propongono inoltre il seguente ordine del 
giorno: 

« La Camera invita la Commissione a 
compiere nel più breve tempo i suoi studi 
suU6 riforme generali proposte nel progetto 
di legge in discussione e liferire ad essa in 
tempo utile perchè possano venire attuate 
contemporaneamente alla un ficazione legisla
tiva del Veneto e del Mantovano ». 

Maldini-Brenna — Paaqualigo •— Peeiel — 
Ternani — Maurogonato. 

Sartorelli rispondendo ad alcune argomen
tazioni dell on. Brenna dice «he nel Veneto 
si vuole che sa pubb icata la legsluzione 
italiana con quelle medicazioni che sono ri
tenute indispensabili. 

lironti, ministro, esordisce dichiarando che 
il pane pò a cui s'informa questa legge è 
un principio politico e nazionale. Non p ò 
dirsi intatti italiana completamente Venezia, 
fiuchè è sorretta da leggi che sono il lascito 
dell'Austria. 

E' necessario perciò chiamare la Venezia a 
| godere anch'essa di leggi italiane. 

Scende quindi a fare un raffronto tra le 
leggi italiane e le leggi austriache, e si di
lungi a dimostrare la ugcessità di un fioare 
onde porre ailo stesso livello tutte le pro
vinole italiane. 

L'oratore termina dichiarando di accettare 
l'ordine del giorno Brenna. 

LH Camera stab lisce the il progetto di 
legge del qu^le par ò l'on. Monti sarà messo 
all'ordine ani giorno marteoì. , • • 

Pres. aununc a cns la Commissione d in
chiesta è convocata per questa sera alle ore 
otto e mezza. 

La seduta è se o'.ta alle ore 6 p. 

f 
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NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA. — L% maggior parte dei de
putati non vogliono rimanere nello stato d' n-
decisone in cui si trovano fino alla verifica 
dei poteri ; e pere ò hanno eh osto 1' apertura 
d' una sessione preliminare che permetta alla 
Camera di ostinarsi senza indugio. 

Credesi comunemente che a moto di stra- , 
ordinari avvenimenti, la Camera non si oc- 1 a*"* y anp-

à « fe| i 

E NOTIZIE VARIE. 
Ija n . UBiiverhitù di Padova (Facoltà 

giuridico politica) pubb..Ci il seguente 
AVVJSO. 

Art. 1. Gli esami dei Corsi d: questa fa
coltà per 1' anno scolast co 1868 69 pnnei-
pierauno col dì 1° del p. v. lugi o e si chiu
deranno definitivamente col uìBl dello siesso 
meae. 

Art. 2. Il colloqui sul diritto romano per 
gli Studenti dei 1° corso principierà col ai 
15, e avrà (ine col dì 31 del mese suddetto. 

Art. 3. Gii esami speciali si terranno col-
l'orano seguanie: 

a) quelli d'introduzione generale e di di
ritto filosofico dalle 7 alle 8 ani. 

b) quelli di diritto internazionale dalle 8 

cuperà che. della verifica dei poteri. 
SPAGNA. — Le Coitès hamo approvato 

il progetto ui legge relativo al Pantheon na
zionale. 

BOEMIA. — La principessa Teresa di 
Oldeubuig parte luneaì da Praga per Ga-
stein. 

PARLAMENTO ITALIANO 

CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 12 giugno. 

Presidenza Mari 
La seduta è aperta alle ore 1 1$ 
Pres. annunzia che la Commissione d1 in-

cfre«ta sulla supposta illecita partecipazioue 
di alcuni deputati alla R 'gii cointeressata 
dei tabacchi è composta o>gh on. Andreuccio 
Biancheri avvocato, Cairoti, Calvino, Ca-
saretto, Di Monale, Fogazzaro, Pisanellì e 
'Zanardelli. 

L'ordine del g'orno reca la interpellanza del 
deputato Lazzaro al ministro di grazia e giu-

» 

§ e) qutlli di diritto amministrativo e finan
ziario dalle 12 alla 1 poni. 

d) qu. Ili di diritto costituzionale dalla 1 
alle 2 pom. 

Art. 4. Gli esami teoretici di Stato avran
no il segueute orario: 

a) l'esame storico- g uridico dalle 9 1[2 alle 
11 l t2 ant. e dalle 12 alle 2 nom. 

I b) l'esame g ud.ziaie -dalle 9 alle 11 ant. 
•' e oallo 12 alle 3 pom. 
I e) l'esame politico-ammioistrativo dalle 9 
j alle 11 ant., e dalla 1 alle 3 pom. 
|' Art. 5. Ogni scolare (pubblico o privato) 
ì per essere ammesso a subire gli esami teo-
l reuci di Stato deve presentare domanda in 
[ iscritto, e munita di bollo alla Direzone al-
( meno tre giorni prima di quello fissato al 

rispettivo esame, e corredata cogli orgiuali 
a) attestato di ma'urità o di ammiss one ; 
b) matricola dell' Università ; e) cert.fiato 
degli esami antenonnente aub ti ; d) qu tauza 
del pagamento della tassa dplìVsaiiiti di Stato 
e determinata in lire it. 20. 74. 

)•• Art. 6. Gli esaminandi saranno chiamati 
. per ordine alfabetico de'loro cognomi prin-
. cipiando da quelli della lettera A in tutti gli 

l 

esanr, eccettochè pel colloquio sul diritto ro
mano e per l'esame sul dir.tto iutprnaziona-
le, nei quali si princip era da quelli della 
lettera N. 

Art. 7. Spirato il termine sWlito nela 
l'art. 1. l'esaminando che senza legittima 
causa ricono?c;uta dal D rettore non si sar-
presentato all'esame, non vi sarà pù arn-
nesso. E' fatta ecces one soltanto a quelli 
che devono subire l'esame di Sralo politico-
amministrativo, che vi saranno puro ammessi 
in qualsiasi tempo posteriore, sempreche prò-
vno di avere comp-uto il quadriennio degli 
studi giuridico-politici. 

Art. 8. E' ammesso a ripetere l'esame 
special* nella sess one di novembre p. v. chi 
non avrà superato felicemente quello della 
sessione attuale. 

Il tempo della rpet:zione d> 11'esame teo
retico di Stato male riuscto, verrà determi
nato, di caso in caso dalla stessa Commis
sione esaminatrice. 

Padova, 30 magg;o, 1869. 
Il Direttore 

TOLOMEI 
Visio. — Il Rettore 

MARZOLO. 
Cose ìmiifcle'pall. — In questi giorni 

è uscito in opuscolo il Rendiconto morale 
CIH la Giunta municipale presentò non ha 
guari al Consiglio intorno all'azienda 1868 — 
e che si conmpleta colle parole del S.udaco 
sulla gestione finanziaria. 

La chiarezza dei ragguagli, la proprietà del 
linguaggio8 e la concisione della forma di 
quelle esposizioni, si uniscono al grande in-
tnicsse di essere esattamente informati di af
fari che così davvicino ci rguiriano, p?r dar 
debito di leggerle a ctrunque vuol giudicare 
con un po' di verità raminm.straaione co
munale. , 

Il rendiconto oltre ad alcuni interessanti 
dati statrtfl' sui quali Topera dilla G unta 
non potè ir fluire né in bene, né in tvuilp, con
stata l'aumento di entrata d; cu ci 2-0 mia 
lire ottenuto col contratto pel DAZIO consumo 

i migl oramenti introdotti nei servizi di 
pulizia municipale e di sanità pubbl ca — i 
lavori eseguti ed i risparmi co seguiti nei 

, serv g": dell' illuminazione dell" stia le e so
pratutto l'impulso dato con fortunata ala
crità alla pubblica istruzione e le vantaggiose 
riforme arrecate o preparale nella pubblica 

, benetìcienza. 
Ricco mandiamo alla pa«-t colare attenzione 

dei contribuenti le notizie eh? Hgmrdano Pas-
i setto delle nuove imposte. Meutre la rela-
, zione della Giunta manifesta come il toro 
;. prodotto abbia separata l'aspettizmoe, (los

che è buon indizio di cittadina prosperità), 
le parole del S ndaeo brevemente g uso fiiano 
la necess:tà legale della tassa sul valor loca
tivo, della sopraimposta sulle vetture e do
mestica; l'uua o l'altra poi chianseonodelto stu-
d o posto a rendere gli aggravi m-mo aspri 
particolarmente pel povero. Vi si nota con 
compiacenza come l'aumento nVla sODnvm-
posta fondiaria negli anni 1867 e 1868 sia 
stato sufficiente a levare dal biianom l'incubo 
di uà mezzo milmne di deb ti, e c»mo oggidì 
CDII una sopratassa fondiaria di poco supe
riore a quella del 1860 si porsa sopperire 
alle spese, stbbene per legge o per le esi
genze ìnieclmab li del progresso notevol
mente d'anno in anno cres<vuu<, senza incor
rere in alcun calco lab le deficit. 

' Se alcuno non troppo esperto delle ardue 
i cifre d' un conto consuntivo vorrà guardare 

Per entro al primo allegato del resoconto, e 
fosse per ispaventarsi della somma comples-

• s.va deile passività che apparisce di it. lire 
164"267,28 raccomandiamo di non dimenti
care: 

Ch3 le spinse ordinarie per la somma di it. 
lire 702958,60 sono quelle obbligatorie per 
le^ge e per necessità di servizio, e per le 

, altre It. L. 354952,17 sotto il tìntilo contabi-
N I ta speciali non souo chi apparenti tanto in 
- attivo quanto in passivo-, 

Che *» a le spese straordinarie una parte cioè 
1.196655 56 riguardano l'estinzione di capitali 
passivi e non costitu scono qu ndi una nuova 
spesa, altre si riferiscono al pruno impianto 
di servigi obbligatorii, altre infine ad opere 
pubbliche parti dipendenti da recenti df-l-be-
razionì, parte già adottata prima del 1867. 

Q teste distinzioni che a taluno p^inà su-
peiiko il ricordare, e che a quikh? altro 
suoneranno arabo, noi volemmo indicale pri
ma di profferire un giudica sull'andamento 
delle cosa municpili, g acne ci avviene di 
frequente di ninno a dire itelle marchiane 
da chi trova assai pù comodo il condamare 
senza conoscere anziché il fare quell'accurata 
critica cha sola può condurre ad un retto 
giudizio, 

Noi ammettramo che V amministrazione 
comunale, ora per propria ora per altrui colpa, 
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-non sempre abbia imberciato nei giusto; ed 
airoctosone non lo abbiamo tac:uto magiu-
dicaado queir amministrazione con una parte 
soltanto dì quella l'onestà indulgenza che 
ogQUQO domanderebbe per se e per i suoi 
amie5, crediamo non meritarci punto taccia 
A\ adulatori se francamente diciamo eh* essa 
merita non solo la lode ma la gratitudine 
della citta. Ch< non divde quP8to g ud-z'o lo 
Impugni; ma francamente, pubblicamente, coi 
fatti e colle cifre alla mano e noi ne faremo 
volentieri oggetto di pacata e ragionevole di
scussione, pronti a persuadere td a persua
dere secondo venta. 

Con «Secreto reale del 2 maggio scorso 
i a gnori R oior Pietro Maiij, volontario nel 
Commissar ato distrettuale di Pàdova e S'orni 
Luigi in quello di Montagaana sono stati no
minati ai plicati nell' Amministrazione pro
vinciale* 

Con decreto ministeriale del 6 corrente il 
suddetto Rìmor è stato destinato alla Pre-
lettura di Treviso. Col decreto medesimo sono 
stati destinati a servire in questa Prefettura 
i sgoori Spernazzati Ferdinando s. socr. di 
2. classe, dalla sotto prefettura di Crema, 
Hr-k» Lab miro applicato di 2. classe dalla 
prefettura di F.renze, e il sunnominato Storni 
luigi. 

Anche ques t ' anno la nostra rinomata 
•Jrfru del Suno ci portava una straordinaria 
affluenza di forestieri. Speriamo ohe gli affari 
corrispondano agli sforzi dei negozianti, che 
lasciano nulla desiderare per la quàl tà e copia 
dei rispettivi articoli di commercio.1 
Insistiamo presso chi spetta perchè almeno 

io questi g orni di straordinario concorso si 
faccia sorvegliare di una guardia il quadri
vio dei cantone d-1 Gillo, e c o perchè non 
si abbano a deplorare disgrazie. 

I B»un* net t i dei raerciaiuoli sotto il por
tico dei S'irvi d>vrrbbero essere o ritirati o 
ammontichiati in t̂ mpo di notte; co a to-
aliménto di malanni. La poca lue»; della il 
laminazione lascia campo benissimo a non 
vederli, ed a battervi il naso. 

4Bìnlanio osservato ieri dopo pranzo 
nell'ora deile corse m Piazza Vittorio Ema
nuele 1' sconveniente degli anni passati, vale 
a dire che ìa curiosità del pubblico arriva a 
tal punto da non lasciare ai d'Iettanti the ii 
solo spazio da poter passare col proprio ruo-
tabilp. C'ò potrebbe avere tif-tìssime conse
guenze, lliccomand'arao air Autorità' di prov
vedervi gonza indug o, sorvegliando perchè 
sia lasciato libero uno spazio tale da per
mettere ai dilettanti le libere corse senza 
l'ansia di un possibile pericolo. 

Teatro Muovo. — Non è certamente | 
dopo una sola rappresentazione eh* il ero- | 
insta teatrale può esporre il suo g udizio 
completo e dettagliato sopra un'o >era in mu
sica e sul merito deg'i artisti ne P interpre
tarla, aopratutto se quest' opera s1 intitola : 
Gli Ugonotti del celi bre Myeibeer, la cui 
musica grave, talvolta profonda e solenne ha 
bisogno dì essere intesa p ù d'una volta per 
comprenderne tutte le bellezze. Rtramontia
mo come anche l'anno scorso la prima recita 
del Profeta non fece sul pubblico l'impres
sione che, se ne aspettava, e poi è piacciuto 
sempre p;u tanto che si è finita la stagiono 
col Profeta. 

Del resto quella specie di raccoglimento 
col quale ieri sera fu ascoltato lo spettacolo 
degli Ugonotti è una prova che il pubblico 
vuol guatarlo nota per nota prima di concre
tarne il suo g udizio. 

Intanto possiamo fia d'ora segnalare nello 
spettacolo quella parte di successo, che gli 
sembra assicurata, e nella quale concorre 
tanto il merito degli artisti di canto, che la 
perfetta, inappuntabile esecuzione dell'o ehe-
stra diretta con distinto valore del maestro 
cav. Eugenio Terziani. 

L<5 nostre previsioni sulV esimia signora 
Maria Mojo (Valentina) non si sono smen
tite, e ri36ivaudoci di notare quanto prima 
i punti nei quali si è particoiermente di
stinta, ci affrettiamo a dire che il pubblico 
simpatizzando subito col suo canto appassio
nato e di eccellente scuola, salutò con molti 
applausi la potente e soave melodia della 
sua voce. La signora Angioletto, oV Alberti 
die le prova di doti non comuni nella breve, 
ma non fae le parte di Ma gherita, e fu spe
cialmente rimarcata con applausi A'agilità e 
dolcezza delle sue note. Non possiamo ancora 
pronunziarci sul primo tenore s gnor Remigio 
BertoUni (Riul) giacché una inlispos zinne 
gli hi impedito di far valere quei mezzi dei 
quali diede molti saggi sui più grandi teatri, 
e nella stessa parte di Raul, tanto che lo si 
è sentito altra vo.ta denominare %il tenore 
degli Ugonotti, » 

Ciò fu causa dell' essere mancato in gran 
parte l'effetto della magica scena-duetto del 
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quarto atto, malgrado gl'intelligenti sforzi 
della s'goora Mtijo. 

Ignoriamo perchè si ritardò Suo dopo il 
quarto atto al avvertire il publico della in
disposizione del Big. BertoUni, che un in
caricato dell'Impresa, parlando dal proscenio, 
QUaMeò indisposi si $ ne improvvisa, mentre 
sappiamo di sicuro che il s g. BertoUni dopo 
un lungo viaggio si trovava indisposto dai 
primi giorni del suo arrivo. Se il pubico 
fosse stato analogamente prevenuto fino dal 
principio della recita, non avrebbe mancato 
di accordare all' art-sta quella gentile defe
renza, di cui gli diede prova nell' ultimo 
atto dell'opera. 

Il s*g. Luigi Vecchi è un Marcello senza 
eccezione, dot.to di una voce potente, di 
una intonazione perfetta, ed abilissimo arti
sta. Il publico che l'ha capito gii fu largo 
di applausi. 

D'gli altri parleremo altra volta. 
B-frasimo i cori; ne sia prova l'effetto 

del Rrtaplan e della Congiura. Diciamo al
trettanto della messa in iscena, e in parti
colarità di due scenari, specalmente l'ultimo 
dipinti dall'Anconetano s g. Recanatini. 

Il Teatro era affollat ssìmo. 
IJC Guard ie ili Pubbl ica Sicurezza 

operarono i seguenti arresti : 
P. B., calzolaio, per ingiurie profferite in 

pubblico contro certa 0. L 
Due individui per questua. 
Quattro individui per mancanza di rego

lari reeipiti e privi di mezzi di sussistenza. 
Deci persone oziose, girovaghe e sprovvi

ste di mezzi di sussistenza. 
Otto individui appartenenti ad altre Pro

vincie, senza recapiti, e sospetti autori^di bor-
segg. 

Fu arrestato puro un questuante. 
Bachicol tura . — L'attuale campagna 

baco.og.ca è di gran le insegnamento pei di
ligenti educatori di b-ichi. Non solo le ripro
dotte, ma vari cartoni originarti delusero le 
speranze degli allevatori. Parecoh e Società 
distribuirono però semi eccellenti.Tra queste 
ebbero completo huon esito i cartoni distri-
bu ti dalla Cisa Francesco Lutuida e Soci 
di Mdano, 

Nubifragio nel Tren t ino . — Rove-
reto, 30 maggio. — Vi scrivo sotto la re
cente impressone di un fatto, che tenne, 
benché per beve tempo, in angosciosa co
sternazione tutti gli ab tanti d questa città. 

Questa sera si scatenò sopra Rovereto un 
nub fragio con tanta violenza, che pareva la 
dovesse soffocare in mezzo a tutti i suoi abi
tatori. 

Il temporale fu preceduto, corn"1 è solito, 
da un'afa insopportabile, alla quile tennero 
dietro dei colpi di vento, ma non tanto forti, 
poi imo spesseggiara di lampi spaventosi se
guiti da un sordo mugghi) continuato di 
tuoni, che si fecero più forti e p ù frequenti 
al momento del temporale, ehi cornine ò colla 
caduta d'una gragquola grossa e fi'.ta tal
mente che le finestre non dif-se da persiane 
vennero tutte frantumate. 1 grani della g a-
gnuola, di forma sferici traente p u ò meno 
alla elittiea, erano, presso a poco, drlla gros
sezza di una noce. Al cessare della g/andine, 
la cui caduta non du ò che pochi minuti, co
minciò un rovesc'o straordinuro di poiga; 
tutte le vie, ma spinalmente Vilbuse e il 
Rialto, si erano convertite, in men che non 
si dice, in letti di furiosi torroni, che seco 
traevano pietre di grossa mole, macerie e per
fino mobili. 

E c o avvenne sì istantaneamenteT e con 
tanta furia, che ai cittadini che si trovavano 
fuori di casa era tolta la possibilità di rien-
traivi per metterai in pa'vo é prestare quei 
soccorsi che <ù fossero resi necessari. Ndl'a 
ch'osa di S. Mirco si dovettero sosoeniere le 
funzioni; ma niiauoo dai divoti affollativi ne 
potè per il momento uscire. 

La furia del.'acquazzone durò un quarto 
d'ora; subito dopo si uirono le campane 
suonare a stormo per chiamare la gente in 
aiuto ; in quelle vie dove le acque correvano 
con maggior furia, si era ammonticchiata 
tanta ghiaia da barricare tutte le porte. Non 
mi è noto quanto si estendesse il temporale 
fuori della città per le circostanti Campagne; 
ma vi so dire che su di un loggiato della 
mia abitazione raccolsi colia secoli a la gra-
gouola aramont'cchiatavi dal vento! 

Mezzolombardo, 3Ì maggio, — Ieri sera, 
30, verso le ore 9 è caduta u grani ne con 
d rotta p'oggia nel territorio AA Cimune di 
M'zzolombirdoeM-z^otedesco. Il diano com
pletivo si fi accendere al aust. fior. 40 000. 

Borgo 31 maggio. — Alle ore 9 L[2 po
meridiane del 30 eorr. un nubifragio scari
catosi sul monte BiStona e Fianco, scese 
nelle valli del sig. bir. Buffi di Telve io Coste-
latto, conducendo tale ammasso di congerie 
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da abbattere il muraglione di difesa al rio 
Armana, sicché riuso va a demolire tre quarte 
parti del molino di proprietà del dott. Giu
seppe Danna, apportarlo la morte pe* sof
focazione a Govauni Vareseo di costì, ftmi-
glio di quella casa, mentre il rimanente di 
quella faar'gHa fa salvato, grazie alle sol
lecite cure e prestazioni dei vicini. Perivano 
eziandio un mulo, due giumente e due ma
iali. 

Lo stesso nubifragio, che durò senza in-
Wiuzione una mezz' ora, ingrossò il rio 
Toravigo vicino a Birgo, sì che questo in-
gnato molte campagne vicine ed ingombrò 
il fiume Benta, facendo sortire l'acqui dal 
suo letto, li quiie iunon lo le v cine campagne 
Per buona sorte non si ebbero a deplorare 
vittime umane od altri disastri. 

(Il Trentino) 
Ferrovia l i atttnvi&Hii Jan «. — I l 

Gonsglio provinciale di Modena nell'ultima 
sed ita ebbe dal presidente la comunica
zione della riunione tanuUdii rapp^etentanti 
delle tre province di Midena, Minto va e 
Verona, e delle firme aoposta alla conven
zione definitiva della ferrovia Moiena-M m-
dova. 

S ccome un articolo d'es3i riservava alla 
Deputazione provinciale di definire in con
corso del governo la pendenza relativa alla 
strada nazionale del Canaletto, così il si
gnor presilente dava pure lettura al Consi
glio di un dispaccio inviato dal rainstrodei 
lavori oubblic', col quile è detto che lisciando 
sin d'ora impre?»ulicita la questione, se 
dopo la costruzione della ferrovia Modena-
Mantova, la strada nazionale del Canaletto 
debbi divenire provinciale, il governo si ob
bliga ad inserire nel relat;vo progetto di 
legge da presentarsi al Parlamento un ar
ticolo, col quale è detto che nel caso che in 
forza della legg-i sui lavori pubblici la strada 
nazionale del Canaletto avesse a diventare 
provinciale, il governo si obbl gì a sborsare 
aìla provincia di Milena, in compenso degli 
on ri da essa assunti per la ferrov.a, 60 mila 
lire annue per 25 anni. 

Djpo al uine parole dello stesso «residente 
comm. Mtgera, il cons. Riismi formulava 
un ord ne del giorno col quale è detto che 
il Cmsiglio accetta le proposte del m nastro 
dandi facoltà alla Dapufcazone di stipulare 
cou esso in proposao. E l il Consiglio ac
cettava ad unanim tà quest'ordine del giorno. 

Co,i ora so^o tolte tutte le difficolta am-
mmstrative eh» erano venute sorgmdo nel 
periodo delle trattativa di questo difficile ed 
importante affare, che ora dipende dall'ap
provazione del Parlamento. (Pan) 

ULTIME NOTIZIE 
: * * ^ > 

Nella Gazzetta Ufficiale del 12 corrente 
si legge: 

Ieri (11) la macìh'na del treno misto, pia-
spgg.en e mere, che da M laao ari lava a 
Bigamo, oltrepassata la stazione di Verdello, 
scoppiava.̂  

Il fuochista vi è morto, il macchinista gra
vemente ferito. I viagg atori non ebbero a 
soffrir nulla. 

Sgombrato il binario, U treno proseguì fino 
a B trgamo, tirato da U'»' altra macchina, spe
dita p ontamente da quella stazione, appena 
giunta la notizia. 

Il ministero dei lavori pubblici ha ordinato 
un1 inchiesta per accertare la causa del di
sastro. 

Il dottor B irtani è venuto a B ilogna. Qial • 
cuno d' qu gr.anertinenvi, che vogliono saper 
tutto, hi voluto a sieri re, che l'ex colonnello 
brgatiere sa venuto per persuadere l'avvo
cato Ceneri ad aniare al Parlamento. 

(Qazz. dell' Emilia) 

<i 

L'onorevole presidente della Cimerà ha 
oggi annunziata la formatole della Cimmis
sione d'inchiesta. E-ua è stata composta dei 
deputati Audreu;ci, B'incuori avv., Caroli, 
divino, Claretto, D Minale, Fogazzaro, 
Pisanelli e ZinardeUi. Q testa scelta è stata 
generalmente accolta asnai bene, e si potrebbe 
aire chi tutti ne furono contenti, m no gli 
eletti, ai quali non isfusge la gravità della 
m ss one loro affilate. DV commissari sono 
assenti gli on. Claretto e D Monile, ai quali 
crediamo sia stato dato avviso della nomina 
per dispaccio elettrico. D cesi che !a Com a r 
sione si co3titu rà lunedì prossimo. 

L i Camera ha, dopo uu' interpellanza del 
dep. Lizzaro al ministro guardas gilli, ripi
gliata la discussone del progtto di legge 
per l'unificazione legislativa del Veneto. L'on. 
ministro di grazia e giustizia ha difeso con 

lu^go discorso il progetto di legge, il quala 
non ha oppositori alla Camera che parte dei 
deputiti della Venezia, a cui par grave l'in
troduzione di Codici, alcuni de'quali, conte 
il Codice cenale, stanno p<>r esser riformati. 
Ma la unificazione non potrebbe farsi parzial
mente, nò, potenio, converrebbe. I veneti 
d'altronde non potrebbìro lagnarsi d'una 
sorte che hmno comune con tutto il resto 
d'Italia. 

Malti deputati sono partiti da Firenze & 
pare che altri siano per seguirli oggi o di
mani, per cui non sarebbe diffijile che fra 
qualche giorno ne difettasse il novero. 

(Opinione) 

Il Comitato privato della Camera hi ripi-
gliata stamane la disamina del progetto dt 
legge giretto a regolare la em's^ione de'bi
glietti e buoni di cassa delle banche popolari, 
ecc. L'on. mhvstro d'agricoltura e commer
cio intervenne nel Comitato a d fesa del pro
getto, che fu pur sostenuto dal dep. Rossi 

j ed il Confato, eh usa la discussione g^ne-
; rale, respinse la proposta sospsusiva eh' era 

stata presentata. 
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DISPACCI TELEGRAFICI 
(Agenzìa Stefani) 

PARIGT, 12. - I disordmi di Ieri furono* 
meno gravi dei precedenti, banche il numero 
degli arrest'- sia maggiore. C'icolasi che 
ascendano a 60), fra cui molti curiosi. 

Gli abitanti di Bìllev'lle, del sobborgo 
S. Antonio, e di altri quartieri armati di 
bastoni inseguivano ei arrestarono essi s'essi 
i perturbatori, la popolazione applaudiva alla 
cavalleria, e alla polizia. A mezzanotte la 
calma era complèta. I telegrammi dai d i ' 
partiamoti recano che dipertutto regna una 
perfetta tranqii'llità. 

Stamane è arrivato il Viceré d'Egitto. 

ULTIMO DISPACCIO 

• * 

PARIGI, IH, - lesserà i boulevard* 
ripresero il solito aspetto; i calle erano a~ 
perii, la circolazione era interamente li
bera rial boulevard della Madeleine sino 
alla Bastiglia; Soltanto alcuni attnippa-
menti firmaronsi verso le ore 10 nel sob
borgo Montmarlro, ma fnrovo dispersi dalle 
guardie di città col l'appoggio degli abitanti 
di cjuel quartiere. Una folla numerosa ma 
pacifica accolse unu pattuglia di cavalleria 
colle grida di viva l'imperatoref viva la 
truppa, abbasso i perturbaton. A mezza
notte i botilevards erano calmi e quasi de
serti. Anche a Belleville la tranquillità non. 
fu turbata. 

SPETTACOLI. 
TEATRO Nuovo — Opera-ballo Gli Ugonotti 

de' maestro Mayerbaer. 
TEATRO GARIBALDI. — '.L cloche de villagC 

1 di A. anelli. 
natM 

Birtohnaeo Mo ohin, gerente responsabile 

Nessuna malattia resiste alla dolca Rin# 
LENTA \RABIOA DO BARRY, cllO guaPÌSCG StìQX-
medioine, nò purghe, nò spese, le dispepsf% 
gastriti, gastralgie, ghiandole, ventosità, noi--
dita, pituita, nausee, flatulenze, vomiti, stt-*1 

tichezzn, diarrea, tosse, asma, tisi, ogni (*'-* 
sordina di petto, gola, flato, vooe, bronchi? 
vescica, fegato, reni, intestini, mucosa, oer-* 
vello e sangue, 60,000 cure, comprese qnolic 
di S. S. il Papa, dei duca di Pluskow, e deliR 
Sig.ra Marchesa di Brehan, ecc., eco Più na*" 
tritiva della carne, essa fa economizzare BV 
volte il suo prezzo in altri rimedi. In scatole* 
1[4 kilM 2 fr. 50 e; i kil, 8 fr.; 12 kilt, 5* 
fr. Du Barry e pia., 2 via Oporto, Torino, ad 
in provincia presso i farmacisti e droghiere-
L a itEVALENTA AL CRICOOLATTE a g l i StOSSÌ p r e Z l l 
costando incirca IO Centesimi la tàzaa. 

fili un i r e ^utto foriiim d' un piacevole 
confetto i principali elementi che operano ih 
digestione nello stomaco, ò lo scopo raggiunta 
dal sig. Burin de Bunson, distinto farmacista 
di Lione e laureato dall'Accademia di medi
cina. Dagli esperimenti fatti negli Ospedali 
ri-mlta che queste Pastiglie di Lattato di Sond 
e Magnesia atte a guarire tutte le malattie 
dolio s omaco e le cattivo digestioni, sono» 
superiori alle Pastiglie di Vichy, al Sottola-* 
irato di Bismuto, alla Magnesia calcinata 0<f 
al Carbone vegetale. 5 pub. n. 8 

* ? 
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GIORNALE DI PADOVA 
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PE TECNICA 
l 

rstmi 
iflWK^'fr-ffmvui WHWjgB » ' \ > i « i 

potata ili cognizioni teoriche e pratiche spe
cialmente nell'Edilizia si offre in qualità di 
conduttore o direttole di lavori nonché allo 
^viluppo di progetti architettonici. 

per mformazioni rivolgersi all'avv. Coletti 
jn Padova,' Via Municipio. 5 p. n. 422 

Stabilimento Idroterapico 
.u'oi&os*.* 

presso il Santuario nei monti Iella città di 
Biella, diretto dal dottore cav. fi. Gciclpa* 
. 19* apertura col 31 maggio 1809 
Indirizzare lo domande ai direttore in biella. 

16 p. n. 212 

dei numeri naturali dall' 1 al 101000 
• 

dei Seni, Coseni, Tangenti e Cotangenti 

con un Trattato 

di Trigonometria Piana e Sferica 
del prof. G. S a n t i n i 

3a edizione riveduta e corretta 

Vendibile alla Libreria edit. Sacchetto 
prezzo it. L. 

LO 
. 

intemperati 
tutti i malo 
delle fé min 

I , e P i l l o l e M l lo l lowt ty 
Sono ii più nobile rimedio conosciuto nel mondo \i 
; intiero, Tutti i disordini del fegato e dello sto- il 

muco cadono prontamente alla benefica loro in- \i 
.. fluenzo, T'Isso Pillol) invigoriscono e ristorano 

aila saluto le più debilitate costituizioni, correg
gono tut'e lo impurità del sai gue, provengano 
esse dalla vecchiaia, imprudenze del.a gioventù 

"a o altre cause o sono di fatti un'ottima medicina generale;- per quasi _f 
ori a' quali è soggetto il genere umano. Cantra lo malattie de' fanciulli e I 
ine, dette Pillole sono veri specifici. g 

fiigiieiit'o ci8 llolloway 
n w y ^ ^ * ^ ^ 

dopo d'es-
il/ Hl/j/JUJUi sere stato 

quattordici anni a Milano ritorna a Padova 
per esercitare la sua professione di Sarto 
cella quale è ben conosciuto in questa cit'tà. 
— Avverte, quei Sianoli che volessero ono
rarlo di commissioni, che abita in Via del 
gale, N. 7. 10 p. n, 231 

41 

al prezzo di L. \XXM.&, 

1' Elogio Funebre al Senatore 

f 
del 

prof. ab. Domenico Zarpellon 

IL STTST? 
a 

mwM8n££:z^z^zn£jL~d 

a 

Direttore e Rappreseli tante dello Stabilimento di Chiiurgia Meccanica ed Ortopedia 
; Premialo con dodici medaglie sotto la Ditta 

S S I B 3 S 3RL X- . ̂ _ IST 
a Venezia S. Maurizio N. »759. 

K> 

Si recherà- in Padova con un piccolo deposito in occasione della Fiera per r i
cevere- commissioni risguaidanti: 

la gi.rj nzia di qualunque ernia; cioè cinti appositi; ' 
consuiti ed assunzione di cine ortopediche; 
smercio di calze clastiche garantite nazionali; fatte a mano senza giunte 

che »i ponilo aggiustare e lavare. 
Il suddetto assi mera la respons-alblità pell'esecuzione di qualunque articolo che 

Concerne là Chirurgia meccanica garantendole gli oggetti, in jsnecialità. - Arti 
aitifìe ali. 

La suddetta Dita ha tutta-la fiducia nella distintissima Class? Medico Chirur
gica di coletta.città la quale favorirà come sempre l'ins nuazicue dei clienti. 

Dal 12 al 18 corrente dalle ore 1 antim. alle b' pom. si troverà all'Al

t i 

bergo dell' Aquila Aera, N. li). L i (4 pubi). N, 262j 
rM 
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jrdffhttit* gèiza pùrgLo, Le spesa, dalia deliziosa farina salutifera la 
a 

DU BARRY E OOMP. DI LONDRA, 
Guarkas r^dia^lBiimte 1̂  «saUiyo di^utioni (dispepsie, gastriti ) n^aralgie, stitichezza ab o * 

4«altt>,. emorroidi, glandolo, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza, capogiro, zufolarne»! a 1 
'J'ap>màì, acidità, ^itmia, emk<rftmii, &ausee e vomiti dòpo pasto ed h tempo di gr&\ idacu e j 
.dotai*!* *rndauo, gftlftémj spasimi ed infiammazione di stomaco, dei visceri, ogni: disoriii) 
é*l fosfito, nervi, membr&no sxmeose e bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, bron 
A&i&o, tisi, (oosffnmAxioiDe) eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, reumatismo, got a 
.fjE»k'br9, istoria, visio © povertà dei «angue, idropisia,, sterilità', flusso bianco, i pallidi coli -
jniaMÀsa, ùi fr«ffehazs» ed energia^ Essa e par» il corroborante pei fanciulli deboli e per li 
jgtyHrMBfl, di ogni età, formando buoni musooli e sodezza di oarni. Economizza 50 volte il presto 
"BO m mitri rimedi! « sosta ra©».o dì ufi oibo ordinario. 

Cura N. 65,184 Prunetto (circondario di Mondovì) il 24 ottobre 1866. 
. jUa pcftss) «Sfitauraro ©he da due anni usando questa meravigliosa RKVALINTA, ncn 

fg$aHt9 ptft ftktra iaouttiodo (folla votiohiaia, nò il peso del miei 84 anni. <; 
,\$tf t^k gaml\© p.h«iìt&rQao forili, la mia vista non chiede più ocohiali, il mio stomaoo i 

•j§?ìm*ÌQ come a SO amai, io mi sento insomma ringiovanito, e predico, confesso, visito am> 
0àU$t fascio viaggi '«; piadi arìohs lunghi e seivtomi chiara IH mente e fresca la memori», 

D. l'totr'o Gusttìlii, baooalanre&to in teologia ed arciprete di Prunetto; 
ÉA &lg, 2&3u;©lii3&ft di Bréhàifij di BETTE anni di battiti nervosi per tutto il corpo, indi 

$»fl1rf'WM> ÌBHOBBI» ed afitoxioni a©rvose. 
Cwa M, 48,314. Gateaoro presso Liverpooi 

•<fc»r* di dieet «sani di d&*p$$iia e d«4 tutti gii orrori d'irritabilità nervosa. 
Miss Elisabeth Yeoman, 

éfja» *i$» f®%?7 d " % $ # *K Cura W. 6>>,Hil -,, Firenze, li ^3 maggio 1867. 
jÉNfc piti dì <jii© «.sai, ih© io soffriva di un* irritazione nervosa e dispepsia, unita alla pè 

$::mà® spossatezza di forco, e ai rendevano inutili tutte le curo che mi suggerivano i dot 
::,mi *fce prssìedov»nc alia mia «?ur«r.; or sono qaas,i 4 settimane che io mi credeva agi *-
% U M l i °S* WiPPrt^W e ^ n a M,bwt|w«ito di spirilo aumentava il tristo mio stato. La di 
:'jtAÌ';jBO«tc»i«g!ni«fc. RevftlenU. delia qualo non dessero mai di apprezzare i miracolosi effetti ! 
4$te h'̂ iMMOj&tfcifiento tolta «». tasto pone. — Io le presento, mio caro signore, i miei p:ù \ 
0$ièp2Ì riyiĵ &siaifcesìi'y, KitsleorAn'dol̂  in pari tempo, che se varranno le mie forze, io » oa 
011 itwfe©^.' Ui*d di spargere ir» i ssiiei coao«centi ohe la Rovalenta Arabica Du Barry i 
f* aaiao nifcedlò por espellere di bel «abito tal genere di malattìa, frattanto mi oreda 

«uà riròs68«©«tissisajj sarva * Giulia Levi' 
da una( gastrite. — N. 6S,476 

0%Wi$ Hoinftl&fttftNbliMM ifi*oa*-s M s j i Dio sia benedetto 1 — \H. 66,4S8: la bambina di 
$m faotaio fi^UtffpjÉegi^rtfMMtpftlo di %& Loggia1 (Torino) da una orribile malattia di oonsu 
••$»*©»»•—$• 46,^10; U *%-Marlin, dotterei iu medieina, da una gastralgìa ed irritazione delk 
&tosiiiM»t»<3ue'la i'w-®Ytt .vomitare. 15 o l o l i t e al giorno per lo spazio di 8 anni — M. 49,42.1 
p'r*iÉ. Bfeldwin, dal più logoro stato di salute, paralisia delle membra cagionata da ecoesr-

'&&»* BARRY DU BARRY, via Provvidenza, n< S4 Torino. La scatola del peso di 1T4 di chi-
f >W0t li* ehil. fr. 4$Q$ 1 «hil, te. ®, 2 ehil. e ii« fr. 17.40, 6 ohil. fr. 36, 12 ohil. fr. 6 5 -

$muw Y&£ila po»t»le — . " • . 

I 

P,'$8,091, 11 fti,?. Duea di Piuskuw, - mstresoiallo di oorte, 
,5*M»s Rosasia%«4*&^U*tòa (fisioa» 8 £oira). Dio sia benedetto I —^N. 66,488: -la bambina d»l 

UNTA AL CI La 

l>ep«j*ito — In PÀDOVA: presso Fluncrf i 
mwtm farmacisti — VERONA j 

A T T 
1 £ 

VERONA; Fasoli 
« lÉanto farmacia reale 

Frinzi farm. — VENEZIA; Pouci. (74 p. n .3 i ) 

Questo impareggiabile curativo, fregandor.e il corpo, penetra in tutto il sistema (anche !, 
nelle ossa) al modo che il sale s'iniroduce nella carni e mediante le baUamicho Bue fo 
proprietà raggiunge la sedia lei nascosti malori, curando i disordin degli armoni, ,; 

• stomaco, fegato addomine, spina, gola ed altri. Detto Unguento e egualmente ini'al- || 
libile por la cura di malo di gambo e di seno, giunture contratte e raggrinzate, jf 
gotta, reumatismo e tutte lo malattie della pelle. 

Chiare istruzioni in tutti gli idiomi accompagnano i me azionati rimedi!. 
Le Pillole ed Unguento di Holloway vSi vendono in scatole e vasi presso il medesimo .« 

autore il professore HOLLOWAY, Londra, Strand, n. 244 —Firenze, F. Pieri — N; poli, 1 
Pivetta e comp. — Milano, Bertarelli G. di Tommaso — Torino, L. F. Ronsani — Gè-
nova, G. Bruzsa — Alessandria, Tommaso Basilio ~ Bologna, C. Bonaria — Savona, L. 
ftlb'egari — Trieste, J. Serravano. ' t 64 p. n. 19 

smnmnsm&awmMmwwmmx&mmMBKi 

"*" "'"' ' " naterina equa 
esclusivamente privilegiata da S. M.-l'Imperatore, patentata dall'Inghilterra, appro
vata e raccomandata dalle più grandi autorità della Medicina 

del doli. «fl. CH. P Ó P J P medico-Dentista a Vienna bognergasse. 
Questo delizioso preparato seppe procurarsi nei 14 anni di sua esistenza una grande 

riputazione anche nelle regioni d'oltre mare. Eiso previene il tarlo ed in un molo rin j 
frescante migliora ii gusto nella bocca, o perciò distrugge gli aliti cattivi prodotti dai 
denti artificiali o vuoti, o dagli alimenti e dal fumo del tabacco. L'acqua dentifricia 
anaterina non consuma e non attacca-i denti e lo parti della bocca, anzi serve moltis
simo alla loro pulizia, tenendole perfettamente sane e fresche, anche per i vecch . ~ 
I molti attestati delle più alte autorità medicali ne ricorobb ro non solp l'innocuità, 
ma la reale bontà, e la degnano della loro raccomandazione. Fr. 2,50 la boccia. 

I»ci «tassiti. Questa biombatura consiste in una polvere ed un li
quore, che si adoperano per riempire denti bucati e per dar loro 

la primitiva forma, e così porre un limite alla dilatazione della cario progrediente. 
Con essa s'impedisce l'accumularsi nella cavità degli avanzi dei cibi; della saliva o di 
altri umori, nonché la cariamone della massa ossea Ano al nervo dentale, donde risulta 
il dolor di dente. Franchi 5,25. 

• 53 

I 

PA^Tft ÀìlTàTT?$tM à | , e S d c a l < l - Questa Pasta che non contiene niente di 
i AÙluk A I I I A * U l t i l ì A nocivo per la salute, è anzi eccellente pel mantèlli- l | 
mento della pulitezza dei denti.1 I prinepii minerali elio la compongono, agiscono sopra f 
i denti senza guastarli, e i suoi principii organici nel mentre che nettano, vivificano o 
rinfrescano lo parti inferiori della bocca per mezzo deli' etere che vi si trova aggre
gato. Questi principii non soltanto impediscono la gromma di attaccarsi ai denti col 
distruggere per tempo la materia viscosa che la produce, ma essi contribuiscono in 
modo non meno efficace alla conservazione dei deni e della loro bianchezza. 

Modo di servirsene—Pigliate una spazzola da denti piuttosto duretta, bagnatela ed 
impregnatela di questa Pasta. Franchi 2.50. 

F UI I t O fi "P \Wf{ 0-T A'"T li1 l > c l < l c n* 1 - Pulisce i denti in modo che ooll'uso gior-
U b V L A . y ViotUM £ l l u & naliero non solo si allontana l'incomodo tartaro dei 

denti, ma anche la verme dei denti giornalmente acquista di bianchezza e delicatezza, 
e col suo amabile aroma converte il più ingrato odore in piacevole. Franchi 1,60. 
DEPOòlTl — a*».«i«vif« : F . Stalle Rogare farra. ai Paolotti, e Robert i farm. al Car

ni " 

II 
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• ' 

ovign 
kmmx> PxVAH — Udin#: ANGELO ITÀI^IS e. FIUPPUZW farina sî ci *< Bruschi i A.éiàito?? i 
farcaacista tr« Milano;*/araaaoift (i. SCOJÀ ~ Firenze: L. F. PIERÌ — Venezia farrancie 
Fauci, Gaviola iùg&i&ì Acazia D. Mondo — Mirai farmacia Roberti 
farmacia ai Leon d'oro. u 3 p, n. 31 

Treviso : 
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ibreria ditrice 
l i 

acchetto 
I 
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elegante volume, di pag. 476 con incisioni, vedute e pianta 

Prezzo It. L. 
*- . fe 04 SN • \ * 

.„t,.,il.„rf.^u;„v. kA-MUM 

Tip. BfcfMti i 8 6° 


